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Giuliano Masiero “Benemerito del Lavoro” 2019
Ancora un socio CRAB insignito di questa benemerenza del Comune e della Pro Loco
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CURA DELLA BOCCA A 360°

Il primo maggio 2019 si è svolta nella sala del consiglio 
comunale di Badia Polesine, la tradizionale cerimonia 
di conferimento della benemerenza di “Benemerito del 
Lavoro” promossa dal Comune e dalla Pro Loco. I premiati 
2019 sono stati Nerina Tolio (ex impiegata delle Acciaierie 
Elettriche di Badia Polesine) e Giuliano Masiero (ex 
dipendente dell’Industria Dolciaria Golfetti, poi IDB). Il 
profilo di Giuliano Masiero, letto durante la cerimonia, è stato 
redatto dal giornalista badiese Giovanni Antonio Saretto. Ne 
riproponiamo alcuni passaggi.
 “Quella di Giuliano Masiero è la storia semplice di una 
persona normale, ma allo stesso tempo è una  storia importante 
soprattutto dal punto di vista umano,  per il grande senso civico 
dimostrato nel tempo e per l’impegno profuso volontariamente  
a tutto  beneficio del bene pubblico. Giuliano Masiero è nato 
a Colombano, frazione di Badia Polesine il 5 Gennaio 1947”. 
“Finite le Elementari- dice Giuliano - sono andato subito a 
lavorare, allora si iniziava presto, avevo tredici anni, facevo 
l’imbianchino per la ditta Valentino Tardivello di Badia, è 
stato così per circa dieci anni. Proprio qui ho conosciuto la mia 
futura moglie Marisa Cestarollo”.
“Il 25 Aprile 1971 Giuliano sposa Marisa Cestarollo, si erano 
conosciuti giovanissimi. Dalla loro unione nasce Andrea nato 
nel 1972, e prematuramente scomparso, sposato con Daniela, 
la coppia ha avuto un figlio, Matias, nato nel 2006, che vive 
a Tenerife con la madre, i nonni vanno una volta all’anno a 
trovarlo. Nasce poi Barbara arrivata nel 1975 sposata con 
Luca; la coppia ha avuto due figli Giulia nata nel 2002 e Alex 
nato nel 2003”. 
“Al ritorno dal servizio militare a Marghera nei Lagunari – dice 
Giuliano - come imbianchino ho lavorato per la ditta badiese 
Pegoraro. Nel 1972 sono stato assunto dalla storica Industria 
dolciaria Golfetti, prima nella sede di via Vittorio Veneto vicino 
alla stazione ferroviaria, e dopo in  via Ca’ Mignola nuova nel 
nuovo stabilimento, vi ho  lavorato ininterrottamente  fino al 
1999 quando ho finalmente  maturato la meritata pensione”. 
“Ma l’impegno sociale evidentemente è nel Dna di Giuliano 
ed  infatti nel 2000 si dedica con la moglie Marisa, all’opera di 
volontariato per il Centro Ricreativo Anziani Badiesi (CRAB) 
dell’allora presidente e fondatore Carletto Dalla Villa, e fa 

parte del direttivo associativo per due mandati”.  
“Dal 2013 - racconta Giuliano - quasi per scherzo è iniziata 
la mia ‘avventura’ per la cura del verde pubblico: era 
vicesindaco Gianni Stroppa e mi chiese di potare un roseto nel 
Parco Munari. Per la verità non ero molto pratico, tanto che 
prima provai su un’altra pianta. Iniziò così ed anche questa 
Amministrazione Comunale con il sindaco Giovanni Rossi mi 
ha chiesto di continuare nell’operato: Sono già passati quattro 
anni ed intendo farlo ancora a lungo, sperando che anche altri 
abbiamo voglia di impegnarsi per la nostra Comunità”.  
“Il volontario però non si limita a curare il verde dei principali 
parchi cittadini, dove si reca per alcune ore almeno per 4-5 
giorni la settimana, ma provvede oltre al decoro dei luoghi, alla 
manutenzione delle panchine e dei cestini spesso danneggiati 
da ignoti”. 
“I bambini - conclude Giuliano Masiero - mi chiamano il 
nonno del parco. Non mi aspettavo proprio il riconoscimento 
di Benemerito del Lavoro 2019; sono molto contento che 
Comune e Pro Loco abbiamo scelto la mia persona. Ho accolto 
questo riconoscimento come una piacevole sorpresa e non 
solo per il mio impegno negli anni, ma anche come marito e 
padre e per le tante energie che ho speso con piacere per la mia 
famiglia e per le attività sociali del mio paese”. 
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Il CRAB alla terza edizione “Premio Angelo Ferro 
per l’innovazione nell’economia sociale”

Tel. 0425 52278 - Via S. Alberto, 20 - Badia Polesine (RO)

farmacia Dr. Guido Bonetto

Il CRAB, con il presidente Riccardo Dal Ben ed il responsabi-
le del notiziario CRABNOTIZIE Paolo Aguzzoni, era presente 
alla cerimonia di premiazione della terza edizione del “Premio 
Angelo Ferro per l’innovazione nell’economia sociale”, pro-
mosso dalla Fondazione Cariparo, che si è svolta mercoledì 

26 giugno 2019 al Centro Culturale 
San Gaetano di Padova. Si tratta di 
un premio dell’importo di 20.000 
euro che viene assegnato ad un’asso-
ciazione no profit che ha “ha dato un 
contributo significativo allo sviluppo 
dell’economia sociale, introducendo 
servizi o processi innovativi”.  L’e-
dizione 2019 è stata vinta dall’ As-
sociazione Agevolando di Bologna. 
Il CRAB aveva partecipato con un 
proprio progetto nel 2017 alla prima 
edizione del premio al quale avevano 

partecipato 87 fra associazioni e cooperative onlus. La diffu-
sione del premio nel frattempo è aumentata, tanto che per l’e-
dizione 2019 gli enti partecipanti sono stati 187.
La giuria, composta da esponenti del mondo accademico, so-
ciale ed economi-
co, ha individuato  i 
5  finalisti  che sono 
stati presentati alla 
cerimonia finale, si 
tratta: dell’Associa-
zione Agevolando 
di Bologna, dell’As-
sociazione di Carità 
San Zeno onlus di 
Verona, del Cantiere 
della Provvidenza 
– Società Persona 
Ambiente di Bel-
luno, di Contatto 
Cooperativa Socia-
le onlus di Serina 
(Bergamo) e Gengle 
onlus di Firenze.
Alla cerimonia sono 
intervenuti: Sergio 

Giordani, sindaco di Padova, Renzo Simonato, direttore Re-
gionale Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige 
di Intesa Sanpaolo, Gilberto Muraro, professore emerito di 
Scienza delle Finanze, Università degli Studi di Padova, e Pre-
sidente Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, 
Tiziano Vecchiato della Fondazione Emanuela Zancan Onlus 
che ha tracciato una sintesi della terza edizione, Marco Mor-
ganti, responsabile Direzione Impact Intesa Sanpaolo che ha 
presentato i cinque finalisti.  Elena Granaglia, Università degli 
Studi Roma Tre, ha tenuto la Lectio magistralis su: “Disugua-
glianze di mercato e intervento pubblico”; Giovanni Bazoli, 
presidente emerito di Intesa Sanpaolo e presidente della Giu-
ria, ha proclamato il vincitore del Premio. 

La vincitrice Associazione Agevolando di Bologna “opera 
nell’ambito del disagio sociale e della promozione del benesse-
re, in particolare quello dei minori e dei neomaggiorenni “fuori 
famiglia”, ovvero bambine e bambini, ragazze e ragazzi allon-
tanati dalla loro famiglia a causa di negligenze, trascuratezze, 
maltrattamenti o abusi subiti oppure ragazze e ragazzi prove-
nienti da altri Paesi e arrivati in Italia da soli quando ancora 
minorenni. Il nostro obiettivo è limitare i danni che possono 

derivare dall’assen-
za di supporto so-
ciale per tutti questi 
ragazzi/e che, una 
volta divenuti mag-
giorenni, si trovano 
a dover fare i conti 
con la conclusione 
del loro percorso 
residenziale in co-
munità e/o in affi-
do familiare privi 
o carenti di risorse 
personali e sociali 
necessarie per rag-
giungere un suffi-
ciente grado di au-
tonomia dal punto 
di vista abitativo, 
lavorativo e rela-
zionale”.

Finalisti del premio Angelo Ferro 2019

Prof.ssa Elena Granaglia
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Tipologia piatto: primo
Per un pranzo all’insegna della tradizione romagnola non può 
mancare sulla tavola la tardura , conosciuta a Verucchio come 
“minestra dello straccio”. Trattasi di una minestra dalle antiche 
origini preparata in occasioni speciali quali la Pasqua o la nasci-
ta di un nuovo membro della famiglia. La preparazione di que-
sto piatto non è complessa ma per ottenere un’ottima tardura è 
indispensabile cucinare con amore il brodo di carne. Ha sicura-
mente origini umili dato che si prepara con ingredienti sempli-
ci: uova, parmigiano, sale e noce moscata, alcune ricette pre-
vedono l’uso anche di pangrattato e pepe macinato. In dialetto 
romagnolo, significa “tiratura” e il suo gusto ricorda quello dei 
passatelli, solo che, appunto, è “tirata” anziché impastata e la-
vorata con un apposito attrezzo. La sua preparazione è davvero 
semplice e veloce per cui vi si può ricorrere come piatto “jol-
ly” quando non si ha molto tempo a disposizione per cucinare. 
Presso Verucchio (RN) troviamo il Centro Ricreativo Terza 
Età “LE POZZETTE”.

Ingredienti: 6 uova, 100 g di pangrattato (facoltativo), 
150 g di parmigiano grattugiato, 1 pizzico di sale, 2 piz-
zichi di noce moscata, brodo di carne

Preparazione : Si inizia amalgamando tutti gli ingredien-
ti insieme, poi si mette sul fuoco una pentola con circa 
due litri di brodo di carne. Al bollore, si aggiunge l’im-
pasto e si mescola per alcuni minuti. Se fatta bene, la tar-
dura si sfalderà nel brodo raggrumandosi in piccoli pezzi 
di colore giallo. Il tempo di preparazione indicato non 
comprende la preparazione del brodo che va fatto bollire 
alcune ore.

Chi avesse ricette da proporre per il prossimo numero le può consegnare alla 
segreteria del CRAB o inviarle al nostro indirizzo di posta elettronica.

Con il CRAB al mare di Bellaria

La ricetta di CRABNOTIZIE N° 14: 
“La tardura o minestra dello straccio di Verucchio”

Per la rubrica “La ricetta di Crabnotizie” si segnala quella proposta dall’ANCeSCAO nazionale:

Le proposte offerte dal CRAB per un soggiorno marittimo di 
15 giorni erano varie ed io e mio marito abbiamo optato per 
l’hotel Piccadilly, quattro stelle, di Bellaria, con partenza il 1° 
di giugno.
Subito l’hotel ci è apparso ottimamente posizionato sul mare 
(era pressochè attaccato alla spiaggia), accogliente ed elegan-
te. Tutte le camere erano dotate di terrazzino ed erano arredate 
in modo essenziale, con gusto e con ogni comfort e servizio. 
E dovevamo scoprire ancora il meglio: la cucina! Il buffet era 
strepitoso per la qualità e la quantità di quanto offerto; il menù, 
che ogni giorno comprendeva due portate di pesce, era ricco 
e vario; il dessert era infinito. Abbiamo qui goduto della pre-
senza di Rody che con grande sorriso soddisfaceva le nostre 
richieste per limitare i danni dell’abbuffata, portandoci delle 
mezze porzioni.

Sono così trascorsi quindici giorni coccolati ed in compagnia 
di tanti ospiti dell’albergo. Erano infatti presenti vari gruppi 
aderenti all’Ancescao del quale fa parte il Crab. In particolare 
abbiamo conosciuto i soci di Lugo di Vicenza e con loro ab-
biamo partecipato alle varie iniziative ed è così che mio marito 
ha vinto, come secondo classificato, la coppa per il torneo di 
bocce promosso dal bagno attiguo all’hotel, Paguro Beach, ed 
il primo premio nel torneo di briscola. A questo aggiungiamo 
che il tempo è stato sempre soleggiato e che la riviera roma-
gnola ci ha presentato il meglio con le sue attrezzature, con gli 
animatori ed intrattenimenti vari.
Sempre in simpatica compagnia degli ospiti, rallegrati da qual-
che serata danzante o happy hour, è finita la vacanza, lasciando 
il piacevole ricordo di un’inconfondibile estate romagnola.

Giuliana Marabese     

LA TARDURA O MINESTRA DELLO STRACCIO 
DI VERUCCHIO (RN - Rimini) - EMILIA ROMAGNA 
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CURA DELLA BOCCA A 360°

Ha funzionato quasi del tutto il riconoscimento della foto di CRABNOTIZIE 13 proposta da 
Arduino “Loli” Barella: si trattava della foto della squadra dei “Barbieri” che doveva affrontare 
quella dei “Panettieri” o dei “Commessi”. Da sinistra in alto: Nini Gentini, Claudio Salvadori, 
Ugo Tardivello, Arturo Tassoncini, Rino Chieregato, non riconosciuti il sesto e settimo gioca-
tore, chiude la fila Attilio Balena. In basso da sinistra: “Franzin” Tosarello, non riconosciuto, 
Arduino “Loli” Barella e Olivo Carmignola. 

RICONOSCI I PERSONAGGI DELLA FOTO
Con questa rubrica abbiamo debuttato in CRABNOTIZIE 13 e conti-
nuiamo anche in questo numero invitando i lettori a riconoscere i per-
sonaggi immortalati nella foto pubblicata qui sopra. Per questa seconda 
puntata utilizziamo la foto di Maurizio Trivellato relativa alla squadra 
di calcio “Ammogliati” dei soci della Cooperativa Facchini di Badia 
Polesine pronta per scendere in campo contro una formazione “Sca-
poli”: è il mese di aprile 1960. Chi riconosce i personaggi della foto li 
potrà indicare nel foglio appeso nella bacheca del CRAB. Nel prossimo 
numero vedremo quanti sono stati riconosciuti. Chi ha foto da proporre 
per il prossimo numero la consegni in segreteria dove verrà riprodotta e 
inserita in CRABNOTIZIE 15. Ovviamente servono foto di manifesta-
zioni pubbliche e sportive di qualsiasi genere e non personali.

Emozioni Naturali - Serata con Milko Marchetti
Da anni sono un’appassionata fotoamatrice e faccio parte di un circolo, il Gruppo 
Fotografico 38 (ex Sezione Fotografica G.G. Bronziero) che ha sede a Badia Polesine 
(RO) e che inserisce nelle proprie attività anche l’organizzazione di eventi legati alla 
fotografia. In linea con questa scelta, giovedì 20/6 abbiamo ospitato nel chiostro 
dell’antica Abbazia della Vangadizza, complesso storico di grande valore, il fotografo 
Milko Marchetti, un’eccellenza italiana nell’arte di ritrarre la natura.
Professionista di fama internazionale, dieci volte campione del mondo, insignito di 
onorificenze e titoli di merito che lo qualificano come artista fotografico di alto livello, 
Marchetti, oltre a collaborare con diverse riviste ed enti nazionali e internazionali, 
organizza workshop  in giro per il mondo. Il viaggio è una parte essenziale della sua 
attività di attento osservatore della natura, abituato a scattare centinaia di foto pur di 
trovare l’immagine più giusta, armoniosa ed efficace.
Nel corso della serata abbiamo assistito a una serie di mini proiezioni su soggetti 
specifici come i fenicotteri o gli orsi, ma anche imperniate su luoghi suggestivi, sia 
del nostro paese, come l’altopiano del Cansiglio, che sparsi in giro per il pianeta come 
l’Islanda, l’Africa o il Pantanal, una regione del Brasile. L’autore è solito strutturare le 
sue proiezioni in questo modo, evitando di saturare gli spettatori con lunghe visioni. 
Ogni gruppo di immagini è preceduto da brevi premesse e seguito da eventuali 
domande da parte del pubblico, invitato a essere partecipe proponendo le proprie 
curiosità.
I servizi fotografici di Marchetti sono frutto di ore e ore di appostamenti, spesso 
in condizioni atmosferiche ostili, oppure di innumerevoli viaggi nello stesso luogo, 
allo scopo di coglierne tutte le sfumature. Niente sfugge al suo obiettivo: uccelli che 
intrecciano appassionate danze d’amore oppure  predatori nascosti nell’ombra in 
attesa della loro vittima. Riesce a sorprenderci con ampi cieli stellati così come con 
immagini quasi completamente buie, attraversate da lame di luce dove appare un 
profilo, uno sguardo, un’ombra che racconta un istante, ma anche un intero mondo.

L’artista sa interpretare quanto ci circonda nella sua immensità e nei suoi dettagli; 
con occhi attenti ed attrezzature di alto livello riesce a trarre suggestioni sia dalla 
violenza di due orsi che si scontrano con ferocia sia dal delicato dettaglio di un fiore 
di campo. Nelle sue mani un tramonto può essere una pennellata di braci roventi 
sopra gelide acque, un filo d’erba può trasformarsi in un delicato ricamo nel tessuto 
della natura.
E, nel momento in cui i nostri occhi sono ancora affascinati dalle immagini 
fotografiche, Milko Marchetti sfodera un’altra sua abilità: i video in slow motion, una 
particolare tecnica di ripresa che consente di vedere al rallentatore movimenti che 
l’occhio umano potrebbe cogliere solo come azioni troppo veloci e sfuggenti. 
Nell’incanto di un bosco le cui foglie si muovono nella brezza, di uno stormo di uccelli 
che si lanciano attraverso il cielo, di un insetto che vola di fiore in fiore, si rinnova la 
meraviglia.
Una serata piena di magia, che tutti noi ci auguriamo di poter ripetere.

Articolo di Fernanda Romani
Pubblicato nel blog “Babette Brown legge per voi”.

Il presidente GF38 Antonello Zamboni e Milko Marchetti
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MOSTRA QUESTO COUPON NEL CENTRO OTTICO

Buono fino a 100 € per i tuoi
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Badia Polesine
Via San Giovanni 21

Nato a Trecenta (RO) il 31 agosto del 1871, fratello del più noto Mario 
Bari che legò il suo nome a quello dell’Istituto Professionale di Stato 
per l’Industria e l’Artigianato “Enzo Bari” 1 di Badia Polesine, Arturo, 
come il fratello e il padre Lorenzo, diventa ingegnere laureandosi nel 
1898 nella Regia Università di Padova, ma senza mai esercitare la 
professione. Di carattere estroverso e raffinato, condivide i valori del 
tempo racchiusi in una borghesia conservatrice e poco propensa ad 
accettare quelle aperture di novità che stanno provenendo dall’Eu-
ropa interessata sempre più dai nuovi costumi e dalle nuove mode. 
Si considera, e forse lo era, barone discendente dal Casato delle Tre 

Croci di Trento e questo lo fa sentire più vicino alla moglie Virginia, una 
nobile donna aretina. Arturo vive gli anni della maturità con molta in-

quietudine, attratto sempre più da quel mondo affollato di signore elegantissime, con ampi cappelli 
su carrozze scoperte. È lo stile liberty o se si preferisce la Belle Époque che avanza come fenomeno 
culturale inarrestabile, ma soprattutto come fenomeno di moda e costume. Da tutto questo stile, 
fatto di bellezza, stravaganza ed eleganza, Arturo è piacevolmente attratto e coinvolto. Manifesta 
qualche interesse politico, ma è discontinuo e senza convinzione. Da alcuni documenti d’archivio 
si evince che negli anni dal 1902 al 1907 viene eletto nella giunta del Comune di Bagnolo Po con 
incarichi di Consigliere e poi di Sindaco, ma solo per un breve periodo, perché si vedrà costretto 
alle dimissioni. Il suo interesse politico è debole, minato da dispute e conflitti fra le parti politiche 
contrapposte. Non giova molto il fatto che in questo Comune abbiano lavorato come ingegneri 
comunali, prima il padre Lorenzo e adesso il fratello Mario. Da qui la rinuncia politica consapevole 
che per questa attività non è tagliato: il suo carattere non facilita le relazioni interpersonali e le 
mediazioni fra i diversi raggruppamenti politici. Le sue idee si attestano su posizioni di difesa del 
perbenismo e del proprio stato sociale. Segue il fratello Mario nella gestione e cura dell’ingente 
patrimonio di famiglia e nella gestione corresponsabile dell’agenzia di Assicurazione RAS. Parte-
cipa con particolare attenzione e dedizione alla progettazione prima e alla costruzione poi della 
Palazzina, ispirata all’architettura liberty del tempo, nella quale 
troverà dimora la sua famiglia dopo il matrimonio con Virginia 
Gamurrini avvenuto nel 1905. E’ una donna di grande fascino e 
cultura, tenace, coraggiosa, discendente dai Gamurrini di Monte 
San Savino (Arezzo) che hanno dato il nome all’omonima piazza, 
ad un Palazzo e ad una chiesa, all’interno della quale trovano 
sepoltura nella tomba dove spicca l’altare opera dei Della Robbia. 
Qui a Badia Polesine nascono i tre figli: Beatrice (1906), Gianfran-
cesco (1908) e Giuseppe (1910). Crescono in un ambiente sereno 
e rispettoso delle tradizioni famigliari, sotto gli occhi attenti e il 
fare premuroso della madre che favorisce in tutti i modi un’infanzia serena e spensierata. C’è 
un’amorevolezza straordinaria da parte di entrambi i genitori per questi loro figli che vivono, giorno 
per giorno, in un ambiente fatto di benessere e anche di rigore dove non mancano, però, il gioco e 
la fantasia. Il destino che non viene da una sola direzione, ma cresce sovente dentro di noi, riserva 
sorprese inaspettate, soprattutto quando la vita sembra promettere al meglio. Così accade ad 
Arturo Bari, sopraffatto da un male crudele, quando in una fredda giornata di dicembre del 1922 
il suo cuore cessa di battere. La serenità famigliare è irrimediabilmente compromessa. Virginia, 
nonostante il dolore, si impegna con tutte le proprie forze, con la mente e con il cuore, per tenere 
saldo il timone della famiglia, superando inevitabili difficoltà ed oggettivi impedimenti. 
La primogenita Beatrice, dopo alcuni anni, sposerà l’ingegner Luigi Severi di Legnago stabilendosi 

in questa cittadina; Gianfrancesco, diventato nel frattempo architetto, sposerà Ornella Pacini di 
Verona, avviando in questa città uno studio professionale che in breve tempo si affermerà con 
importanti successi. Passano gli anni e quando le ferite sembrano rimarginate, un altro dolore, più 
atroce del primo, si abbatte su Virginia e la sua famiglia. Giuseppe, il figlio più giovane, laureando 
in giurisprudenza, muore ad appena ventitré anni nel 1933. La sofferenza è tanta, il dolore indicibile 
e inspiegabile. Virginia, chiusa in un dignitoso silenzio, si isola all’interno della sua bella palazzina 
liberty che il marito Arturo aveva fatto costruire per lei. Morsa dal dolore e tormentata dai dubbi, 
con le poche e fugaci visite degli adorati nipoti, andrà avanti negli anni, portando dentro di sé 
l’insondabile tormento, agognando chissà quante volte la morte, la quale, in una giornata fredda di 
dicembre, impietosamente la sorprenderà. È il 1950.  

Arturo Bari un ingegnere distinto che amava le cose belle
di Sergio Magon

Palazzina del Cav. Ing. Arturo Bari visibile ancora oggi in Piazza Madonna della Salute a Badia Pole-
sine. Eretta nei primi anni del ‘900 dietro l’oratorio della B.V. della Salute, la palazzina è un esempio 
di stile Liberty. Sorge all’incrocio tra le odierne via Pinzon e via Migliorini. L’edificio presenta notevoli 
accenti di Art Nouveau nel bovindo angolare, nei festoni in cemento, nelle rose anglicizzanti dipinte 
sotto il cornicione.  Sotto il frontone centrale del bovindo è possibile intravedere ancora oggi la 
scritta: ing. Arturo Bari.

Ing. Comm. Arturo Bari
1871 -  1922

La casaria dei Bari a Masi (PD) in un disegno colorato  dedicato dagli agenti di 
studio: Visentini Gustavo e Bianchi Amedeo  al principale Ing. Arturo Bari, fra-
tello di Mario, come leggibile dalla scritta posta in basso a destra del disegno 
a fianco riportata. (foto inedita)

1 Per l’approfondimento cfr. il volume di Sergio Magon - MEMORIA E CORAGGIO – le radici dell’istituto | un progetto per i giovani - edito in proprio dall’Istituto 
Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “Enzo Bari” di Badia Polesine nel 2011.
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farmacia Dr. Guido Bonetto

Dopo Sant’Antonio nel 2014 e San Valentino nel 2018, ora 
anche San Teobaldo avrà un volto. L’urna che contiene i resti 
scheletrici del santo, collocata nella chiesa di San Giovanni 
Battista a Badia Polesine, è stata riaperta il 26 giugno, e i primi 
rilievi sono stati condotti da un gruppo di studiosi dell’univer-
sità di Padova. La ricognizione del corpo di San Teobaldo è la 
decima nella storia e la seconda condotta dall’ateneo di Pado-
va, dopo quella del 1972 guidata da Cleto Corrain. Lo studio 
ora, oltre a dare una fisionomia al Santo che probabilmente 
morì di lebbra nel 1066, potrebbe contribuire anche a fornire 
nuove informazioni sulla diffusione della malattia in Europa. 
Mercoledì 26 giugno quindi, alla presenza di una commissio-
ne canonica appositamente costituita dal Vescovo Pierantonio 
Pavanello, è stata aperta l’urna del Santo posta sull’altare a 
lui dedicato in chiesa a Badia Polesine. Riaperta la cassa che 
contiene le reliquie si è proceduto all’ispezione delle stesse 
(la decima della storia dal 1066, anno della morte) e all’ese-
cuzione di tutti i rilievi opportuni che saranno utilizzati per la 
ricostruzione facciale. 
Fanno parte del gruppo di lavoro: Alberto Zanatta, Nicola 
Carrara, Cinzia Scaggion, Monica Panetto, Gilberto Artioli 
dell’Università di Padova e Luca Bezzi di Arc-team s.r.l. 
Durante le indagini del 26 giugno gli studiosi hanno prelevato 
dai resti scheletrici di San Teobaldo micro-campioni di polvere 

d’osso per l’analisi genetica, hanno condotto uno studio antro-
pologico dei resti per la determinazione del sesso, dell’età di 
morte e di eventuali anomalie e patologie e hanno effettuato 
un rilievo 3D delle reliquie tramite tecniche di Structure from 
motion e Multipl-View Stereovision. 
Ora gli studi continueranno le indagini a Padova: è previsto 
lo studio del DNA per definire il tipo etnico e la presenza di 
eventuali agenti patogeni, la ricostruzione facciale forense con 
tecniche digitali e la preparazione di un video 3D del viso ri-
costruito. 
Lo studio è stato fortemente voluto dalla comunità ecclesia-
stica e locale: le indagini sono finanziate da Lions Club Badia 
Adige Po, CRAB-Circolo Ricreativo Anziani Badia, Società 
Operaia, Associazione Inter Club, Associazione Arma Aero-
nautica, Associazione Amici di San Teobaldo, Pro Loco Badia 
Polesine, Centro Turistico Giovanile e dalla comunità di Sos-
sano. 
Al termine dei rilievi effettuati dagli studiosi le reliquie sono 
state poste in un’urna di cristallo appositamente predisposta 
per la conservazione definitiva delle stesse. L’urna è stata così 
esposta per 2 giorni in chiesa per tutti i fedeli. Sabato 29 giu-
gno la cassa è stata riposta nell’urna di marmo, richiusa con 
una lastra di vetro antisfondamento, in modo da renderla visi-
bile al culto. 

IL VOLTO DI SAN TEOBALDO
Anche il CRAB contribuisce a finanziare questa ricerca

Il socio CRAB Giorgio Soffiantini ci ha inviato un resoconto sulla nuova ricognizione effettuata il 26 giugno 2019 sui resti mortali di San Teobaldo
Ne proponiamo una sintesi:
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PAVIA E LE SUE BELLEZZE si mostrano al CRAB

Domenica 12 maggio SUPERTOMBOLA per la “Festa della 
Mamma”. Presenza sempre più numerosa come i premi distri-
buiti in generi alimentari ed un gradito omaggio floreale per 

tutti. Altra SUPERTOMBOLA domenica 16 giugno, la prima 
all’aperto nel nostro “Giardino Estivo”. Grande presenza ed 
una bella serata in allegria.

Due SUPERTOMBOLE

Anche quest’anno soggiorno al mare dall’1 al 16 giugno in due splendide località: Bellaria e Misano Adriatico. Abbiamo trascorso 15 giorni 
di pieno sole in alberghi veramente da sogno con tutti i confort possibili come mai abbiamo avuto.
Spieggia e compagnia delle migliori che si possano avere. Vale la pena fare un pensiero per poi ritornarci anche il prossimo anno.

Il CRAB - SOGGIORNO al MARE

Domenica 23 giugno numerosi soci CRAB si sono recati nel cuore della pianura 
Padana per visitare una delle note bellezze del Nord Italia: il centro della bellissima 
Pavia e la sua incantevole Certosa. L’aria frizzantina della domenica mattina ha 
ristorato i presenti i quali, accompagnati da un’esperta quanto coinvolgente guida 
turistica, hanno attraversato secoli di storia lungo un percorso che si è snodato dal 
Castello Visconteo verso i cortili storici dell’Università, proseguendo poi verso le 
Torri medioevali, Piazza della Vittoria, per arrivare al Duomo e alla Chiesa di San 
Michele. Al termine del racconto avvincente della storia e delle vicissitudini pavesi, 
i soci CRAB hanno potuto gustare un apprezzato pranzo presso un tipico ristorante 
del centro storico. Si è proseguiti poi attraversando il famoso Ponte coperto che at-
traversa il tranquillo fiume Ticino ed unisce il centro storico con il Quartiere Ticino, 
nelle cui colorate abitazioni un tempo vivevano coloro che dedicavano il proprio 
lavoro alle attività sul fiume (barcaioli, pescatori, lavandaie...). Nel pomeriggio, tut-
ti i presenti sono poi stati ammaliati dalla meravigliosa architettura del monumento 
simbolo di Pavia, la famosa Certosa, antichissimo monastero edificato dai Visconti. 
Per la visita a questo grandioso complesso, con funzione sia di cappella privata per 
la devozione, sia di mausoleo familiare, i presenti sono stati accompagnati dalla 

guida turistica in un primo tratto, mentre in un secondo momento uno dei monaci ci-
stercensi ha illustrato la preziosità del monastero in zone accessibili esclusivamente 
con loro. Tutti sono rimasti senza fiato per la bellezza del complesso monastico, per 
la ricchezza dei materiali, per la vivacità degli affreschi i cui colori ancor oggi ci 
catturano con la loro intensità passata indenne attraverso i secoli. La giornata si è 
conclusa con il ritorno in serata a Badia Polesine. Il prossimo appuntamento è pre-
visto il 22 settembre con “Incanti al Castello di Brescia e cantine in Franciacorta”

L’incontro con la psicologa Chiara Pasqualini
Durante il pomeriggio del 2 maggio, è stata ospite del nostro 
centro la dott.ssa Chiara Pasqualini, psicologa psicoterapeuta, 
accreditata all’Associazione Internazionale COS-P come edu-
catrice del Circolo della Sicurezza-parenting, che ha tenuto l’in-
contro su “Crescere con mamma, papa, nonna e nonno, fratelli, 
amici…li voglio tutti per diventare grande”.
L’illustre ospite ha parlato del rapporto armonico tra le tre ge-
nerazioni nella vita della famiglia, e delle possibili difficoltà, 
prospettando le soluzioni.
Ha sottolineato il fatto che i bambini quanto si sentono sicuri 
e protetti sono liberi di usare tutte le loro energie per esplorare 
la realtà e mettere a frutto le proprie risorse, imparando e cre-

scendo.
Durante l’incontro la relatrice ha proiettato anche un breve fil-
mato che riguardava il continuo allontanarsi e riavvicinarsi del 
bambino: dare energia alla crescita, al gioco e tornare nell’inti-
mità con chi gli vuole bene e ha chiamato questa esperienza “il 
circolo della sicurezza”
I nonni sono spesso il primo sostegno dei genitori nell’occupar-
si dei bambini e sono figure preziose che permettono al bambino 
di crescere sentendosi sicuro e protetto, accompagnato da adulti 
che gli vogliono bene e si vogliono bene.
E’ stato un incontro molto interessante seguito con attenzione 
da numerosi soci.
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Gli appuntamenti 
di Luglio e Agosto 2019

Luglio: 
Tutti i mercoledì e sabato del mese 

“Serate danzanti” 
presso il Giardino estivo. 

Sabato 6: 
“Festa di inizio estate”, 

serata conviviale (Giardino estivo).
 Dal 14 al 28: “Soggiorno montano” 

ad Andalo (TN) 
primo turno. 

Da 21 luglio al 4 agosto: “Soggiorno 
montano” ad Andalo (TN)

secondo turno. 
Dal 21 luglio al 4 agosto: “Soggiorno 
marittimo” a Riccione – terzo turno. 

Domenica 21 Giardino estivo: 
“Supertombola dell’anguria”.

 Mercoledì 24: “Racconto di un viag-
gio”, a cura Gruppo Fotografico 38 

(Giardino estivo). 
Venerdì 26: “Festa dei compleanni 

di giugno e luglio” (Giardino estivo).

Agosto: 
Tutti i mercoledì e sabato del mese 

“Serate danzanti” 
presso il Giardino estivo. 

Giovedì 15 agosto: Torneo di scacchi 
“Ugo Tardivello” (Abbazia della Van-

gadizza). 
Lunedì 19: Cena con baccalà e Su-

pertombola sotto le stelle. 
Mercoledì 21: “Racconto di un viag-
gio”, a cura Gruppo Fotografico 38 

(Giardino estivo).

Anno 3/14 – Luglio - 
Agosto 2019 - CRAB 
- ANCeSCAO – Centro 
Ricreativo Anziani Ba-
diesi fondato il 30 mar-
zo 1990 – Sede: Abba-
zia della Vangadizza via 
Cigno 109/A – Tel. e fax: 
0425-590122 – E-Mail: 
crabbadiapolesine@li-
bero.it – Facebook Crab 
Badia Polesine - www.
crabbadiapolesine.it – 

 PEC: crabbadia@
pec.it   Tutte le attività 
promosse dal CRAB sono 
aperte ai soli soci rego-
larmente iscritti – Nella 
sede funzionano servizio 
bar, sala biliardo, sala 
scacchi, sala polivalente 
per Tombola e Super-
tombola, sala TV, Biblio-
teca e iniziative culturali 
varie – Orari di apertura: 
tutti i giorni dalle 14.00 
alle 18.30; dalle 20.30 
alle 24.00; Segreteria, 
dal lunedì al venerdì: 
dalle 11.00 alle 12.30 e 
dalle 15.00 alle 18.30. 
Cariche istituzio-
nali 2017-2020: 
Direttivo: Riccardo Dal 
Ben presidente; Ma-
nuela Del Bianco vice 
presidente e segretario; 
Francesca Moretti teso-
riere; consiglieri: Mara 
Barison, Sandra Malosti, 
Franco Tedeschi, Anna 
Maria Zantonello. Col-
legio revisori dei conti: 
Giorgio Brusemini presi-
dente; componenti: Ma-
riolina Fogagnolo e Paolo 
Giusto. Collegio probi-
viri: Paola Checchinato 
presidente; componenti: 
Edda Brach e Mario Del 
Bianco.

Da questo numero ampliamo l’Angolo della 
Poesia introducendo anche i “Proverbi” e del 
“Dialetto”.

Il socio Giampietro Mantovanelli propone 
questa poesia:

I cassetti della vita
La vita è fatta di cassetti
pieni di profumi di colori di ricordi
che si lasciano toccare
solo per riveder la luce.
Piangono se li metti da parte,
troppo forte è la voglia d’amore
nel sentire tra le tue mani il battito del loro 
cuore
che illumina l’eterno.

Per i “Proverbi” e il “Dialetto” pubblichiamo 
due proposte del socio Sergio Magon

Perché si dice: 
“A caval donato non si guarda in bocca”
Nel senso figurato vuol dire che non si deve cri-
ticare o giudicare ciò che ti è stato regalato. La 
frase deriva dal gergo dei mercanti di bestiame 
i quali prima di acquistare un cavallo lo guar-
davano in bocca, in particolare la dentatura, 
per valutare lo stato di salute e l’età dell’ani-
male. Ovviamente se il capo viene regalato tale 
ispezione non serve e lo si accetta senza aprir 
bocca.   

Parole del dialetto  
“ b ró za ”
Eruzione cutanea, crosta su una ferita che si sta 
rimarginando, da qui il modo di dire: magnare 
anche le broze di san roco, quando si ha una 
fame da lupo e si ingoiare tutto avidamente. 

Chi avesse poesie, proverbi e parole in dialetto da pro-
porre per il prossimo numero le può consegnare alla se-
greteria del CRAB o inviarle al nostro indirizzo di posta 
elettronica.

L’Angolo della 
“Poesia”, dei “Proverbi” 

e del “Dialetto” 


